DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – ACCESSO AGLI ATTI DI SOGGETTI PRIVATI – CONDIZIONI – ISTANZA DI ACCESSO – INDICAZIONE DELLA RILEVANZA DEGLI ATTI IN RELAZIONE ALLA CURA DELL’INTERESSE PUBBLICO – NECESSITÀ 

Consiglio di Stato, Sez. VI – Sentenza 9 marzo 2007, n. 1119
Mentre l’istituto dell’accesso trova applicazione nei confronti di “ogni tipologia di attività della pubblica amministrazione”, l’accesso ai documenti dei soggetti privati va riconosciuto solo in caso di svolgimento di attività di interesse pubblico e limitatamente agli atti funzionalmente inerenti alla gestione di interessi collettivi, per i quali sussiste l’esigenza di garantire il rispetto del principio di buon andamento, cui la trasparenza è funzionale. In pratica, la normativa sull’accesso ai documenti amministrativi ha il medesimo ambito di applicazione dell’art. 97 della Costituzione e riguarda, quindi, gli atti dell’amministrazione o di soggetti privati finalizzati alla cura dell’interesse pubblico e soggetti ai canoni di imparzialità e buon andamento (Cons. Stato, Ad. Plen. n. 4 e 5/1999). In tali casi, è necessario che nella stessa domanda di accesso emerga con evidenza sia l’interesse diretto collegato ai documenti richiesti, sia la rilevanza degli atti in relazione alla cura dell’interesse pubblico (nel caso di specie si afferma che l’IMAIE - Istituto mutualistico artisti interpreti ed esecutori - è persona giuridica privata, iscritta nel relativo registro e ciò esclude che possa trovare applicazione il principio dell’accessibilità di ogni atto formato dall’ente).

